
LA SCOPERTA DELL’ 

AMERICA
Siamo nella prima 

metà del 
Quattrocento, un 
piccolo Stato il 
Portogallo medita 
sulla sua povertà. 
Non è fertile e la sua 
posizione rispetto al 
Mediterraneo lo 
esclude dai grandi 
commerci con l’ 
Oriente.



ENRICO

Il re del Portogallo 
aveva 4 figli. Enrico è 
profondamente 
religioso, si è distinto 
combattendo contro 
i pirati barbareschi e 
più volte ha 
sequestrato le loro 
riserve d’ oro 
provenienti dall’ 
Africa Nera. Una serie 
di documenti gli ha 
rivelato che in Africa 
si trova l’ Etiopia.



Enrico il Navigatore

Enrico viene chiamato “Enrico il Navigatore” 
perché è un esperto dei mari. Pensò di 

circumnavigare l’ Africa e così si arriverebbe nelle 
Indie evitando la Via della Seta. La speranza di 

ottenere merci preziose e di lanciare una nuova 
crociata per riconquistare Gerusalemme.



LE CARAVELLE E LA SCOPERTA 

DELL’ AMERICA

Il Navigatore 
Enrico cercò di 
trovare nelle 
Indie la “rotta 
orientale” 
usando un nuovo 
tipo di nave: la 
Caravella. Essa 
era stata studiata 
apposta per la 
navigazione 
oceanica.



UN GRANDE LABORATORIO 

NAUTICO.

• Capo di Sagres divenne 
da quel momento un 
grande laboratorio 
nautico in cui si 
elaboravano carte 
geografiche, strumenti 
per studiare la rotta in 
alto mare e portolani
cioè mappe che 
rappresentano le coste, 
indicando la posizione 
di porti e scogli, 
informazioni 
metereologiche.



I primi tentativi

• Nei progetti del principe, ciò avrebbe 
consentito al Portogallo sia di sottrarre ai 
Turchi e a Venezia una parte dei commerci 
con l’ Oriente sia di organizzare, insieme con 
l’ Etiopia cristiana, una crociata contro l’ 
Islam.

• I tentativi di girare intorno all’ Africa senza 
perdersi nell’ Oceano durarono decine di 
anni e costarono un ‘ enorme quantità di 
naufragi, ,ma alle fine, nel 1487 Bartolomeo 
Diaz riuscì a raggiungere il Capo di Buona 
Speranza, che rappresenta l’ estrema punta 
meridionale dell’ Africa.



La rotta occidentale

• Il genovese Cristoforo Colombo nel 1483 
convinto della rotondità della Terra, aveva 
chiesto al Portogallo di esplorare la rotta 
occidentale per le Indie, ma si era visto 
bocciare il progetto perché aveva 
calcolato erroneamente la distanza tra 
Europa e Asia. Per una serie di circostanze 
fortunate, nel 1492 i mezzi per partire gli 
furono forniti dal re di Spagna: Federico d’ 
Aragona.



ISABELLA DI CASTIGLIA E 

FERDINANDO D’ ARAGONA



La Spagna vive un anno 

glorioso ma ci fu lo sterminio 

degli ebrei
• Il 1492 fu per la Spagna un anno fondamentale 

perché l’ esercito di Ferdinando e Isabella, sovrani di 
Spagna, espugnò l’ Emirato di Granada e completò 
la RECONQUISTA ovvero la cacciata degli Arabi dal 
territorio nazionale. Fu proprio in quest’ anno di trionfo 
che la regina Isabella accettò la folle idea di 
Colombo: diffondere il cristianesimo nelle Indie. 

• L’ entusiasmo religioso decretò l’ espulsione degli 
ebrei. Da quel momento la società tornò a essere 
formata  dalle 4 classi feudali: l’ aristocrazia, il clero, i 
cavalieri ( hidalgos),  e i contadini. Il merito di queste 
classi è la purezza di sangue ( limpieza di sangre ) che 
permise di identificarsi un’ unica nazione.



Colombo scopre un Quarto 

continente

• Il 3 agosto 1492 Colombo salpa da Palos 
con 90 uomini. Dopo due mesi di 
navigazione l’ ammiraglio sbarcò nell’ isola 
di Hispaniola ed  egli credette di essere nelle 
Indie, tanto che chiamò gli uomini nudi: 
Indios. In realtà Colombo aveva scoperto 
un Quarto continente segnando così la fine 
del Medioevo e l’ inizio dell’ Età moderna, 
ma questo fu capito solo nel 1507 da un 
altro navigatore: Americo Vespucci, che si 
convinse che questo continente non era l’ 
Asia e lo chiamò “Nuovo Mondo”.





Vasco de Gama apre la 

“rotta orientale” e Magellano 

circumnavigava il globo 

• La scoperta della “rotta occidentale” accelerò i 
preparativi portoghesi per il doppiaggio dell’ Africa e l’ 
apertura della “rotta orientale”. L’ impresa venne 
compiuta nel 1497 da Vasco de Gama, che arrivò fino a 
Calicut, nell’ India sud-occidentale. 

• Nel 1519 un altro navigatore portoghese, Ferdinando 
Magellano, che navigava per gli Spagnoli, compì la 
circumnavigazione del globo. Doppiato il tempestoso 
stretto che porta il suo nome, entrò nell’ Oceano 
Pacifico. Raggiunse le Filippine, dove fu ucciso; ma la 
sua nave, al comando di Pigafetta, giunse fino alle 
Molucche, dove l’ equipaggio incontrò i Portoghesi che 
erano arrivati dalla parte opposta: era la prova della 
rotondità della Terra.
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